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LA FUNZIONE DELL'ESPLETIVO NELLE VARIETÀ LINGUISTICHE DEL TRENTINO-ALTO ADIGE: UN'ANALISI COMPARATIVA

Ruth Videsott e Marta Ghilardi
Libera Università di Bolzano
Abstract – The present contribution aims to describe the uses of the singular third-person pronoun with non-referential uses in the Ladin varieties of the Fassa, Gardena and Badia valleys, adopting the perspective of contact-induced change. The investigated area: Trentino and South Tyrol is indeed a region where multilingualism (de jure) is the rule. Firstly, the pronominal system of both the Ladin varieties and the contact languages will be briefly described, in particular the Trentino dialect for Fassa, and the South Tyrolean dialect and German for the Gardena and Badia Valleys. The data used to support the survey are those obtained from the Linguistic Atlas of Dolomitic Ladinian and neighbouring dialects (ALD-II, Goebl 2012), the grammar books of the languages investigated and the conversational data from the corpus Kontatti. We will successively focus on the expression of the pleonastic pronoun through a comparative perspective, in order to observe whether the contact has influenced the expression and the contexts of expression of the expletive pronoun. The characteristics of the pleonastic pronoun that will be considered are the following: i) the possibility to express the grammatical function of a subject; ii) the function of mere inflectional element; iii) the function of place holder with the aim of occupying the first position preceding the finite verb; iv) the function of correlative element, that reveal the presence of a subordinate clause. Besides, we will illustrate the morphosyntactic contexts in which the expletive is expressed and, on the contrary, in which the explication is not mandatory, when not forbidden. Finally, light will be shed on the type of morphosyntactic agreement with the subject and on the position of the expletive with respect to the main verb.
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Abstract – Il presente contributo si propone di descrivere gli usi del pronome soggetto di terza persona singolare con funzione espletiva nelle varietà ladine delle valli di Fassa, Gardena e Badia, adottando la prospettiva del contact-induced change. L'area investigata, ovvero la regione del Trentino-Alto Adige, è infatti conosciuta per il suo storico contesto plurilingue.

Per raggiungere tale obiettivo, si descriverà brevemente il sistema pronominale sia delle varietà ladine sia delle lingue di contatto, in particolare del dialetto trentino per il fassano e del dialetto sudtirolese e del tedesco per il gardenese e il ladino della Valle Badia. I dati utilizzati per sostenere l'indagine sono quelli ricavati dall'Atlante Linguistico del ladino dolomitico e dei dialetti limitrofi (ALD-II, Goebl 2012), le grammatiche delle lingue citate e il corpus di parlato semi-spontaneo Kontatti. Ci si focalizzerà poi sull'espressione o meno dell'espletivo attraverso un'ottica comparativa, al fine di osservare se il contatto abbia influito sull'espressione e sui contesti d'uso del pronome pleonastico. Le caratteristiche dell'espletivo che verranno considerate sono: i) se detenga o meno la funzione grammaticale di soggetto, che obbliga l'espressione dell'espletivo sia in posizione preverbale sia postverbale; ii) di mero elemento flessivo; iii) di riempitivo, dunque di soggetto sintattico con lo scopo di occupare la prima posizione a sinistra del verbo; iv) di elemento correlativo, anticipatore di una subordinata postposta. Si illustreranno poi i contesti morfosintattici in cui viene espresso e, al contrario, quello in cui l'esplicitazione non risulta obbligatoria, quando non vietata. Infine, si getterà luce sul tipo di accordo morfosintattico con il soggetto e sulla posizione dell'espletivo rispetto al verbo principale.
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